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Centomila cittadini di Firenze 

hanno firmato nel giro di 6 giorni 

l'Appello di Stoccolma contro la 

minaccia atomica. 
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GRAVI URTI ALL'INTERNO DEL BLOCCO OCCIDENTALE 

Attlee ribadisce ai Comuni 
r opposizione al piano di Schnman 

Violenti attacchi di Churchill al documento delVEsecutivo laburista 
contrario all'"Unione europea,, - Tempestosa seduta parlamentare 

. .nel momento in cui a Parigi va 
a prima causa della miseria e deljji democristiano Toviuni. nou cer 
jisordine che oggi mi perversa ile. | t o u t l tecnico né un economista. 

< Sorprendente > ha definito il 
portavoce del Amnisterò degli E-
s t e n francese la presa di posizio­
ne dell'Esecutivo del Partito la­
burista, che si è dichiarato con­
trario a ogni programma che mira 
a legare, a compromettere l'In­
ghilterra nei piani di < unione eu­
ropea >. 

I laburisti, a piene lettere, han­
no dichiarato di non volerne sa­
pore di mettere in comune la eco­
nomia inglese con quella dei go-
\ ern i demociist iuni e conservato­
ri europei, nei quuli essi vedono 
1 . . . . . . . 

d 
l'Europa occidentale. Il documento 
laburista ha accenti violenti, che 
si possono definire addirittura di 
disprezzo, verso la consorteria de­
gli Schuman, dei D e Gasperi e 
degli Adenauer, che si sono di­
mostrati incapaci di riassettare la 
economia dei rispettivi paesi strut­
turalmente depressi e condannati 
alla bancarotta. 

Come era da prevedersi, imme­
diatamente è stato tirato in ballo 
il luogo comune dello « splendido 
isolamento » inglese che costitui­
rebbe l'elemento di principio del 
rifiuto Iuburista a impegnarsi nei 

f 'iani di integrazione occidentale. 
n realtà non si tratta di atteg­

giamenti psicologici, ma di inte­
ressi assai concreti e materiali; 
e i laburisti lo dichiarano senza 
raaschcraturc: < siamo al centro 
di un impero mondiale e s iamo 
assai più vicini agli australiani 
c h e non agli europei. Inoltre la 
Gran Bretagna è il centro del­
l'area della sterlina e tale siste­
m a v a mantenuto e protetto per­
c h è vitale per la Gran Bretagna >. 

P e r c h è , . dicono i laburisti, do­
rremmo accettare il sacrificio di 
tali interessi? Una tale accettazio­
ne significherebbe — essi fanno 
notare — consorziarsi con una 
Europa occidentale dominata dal­
la pol it ica dei monopoli e quindi 
in preda al la disoccupazione, e 
accettare una economia libera so­
lo per i monopoli e nel la quale 
< gli operai v ivono nella miseria 
mentre i negozi sono pieni di mer­
ci ricchissime e si costruiscono 
ville ed appartamenti lussuosissi­
mi mentre milioni di persone so­
n o senza casa >. Unirsi con una 
Europa siffatta, per il sistema 
imperiale britannico non è dav­
vero un affare, spartire la mise­
ria del mercato occidentale non 
è una prospettiva allettante per 
il governo laburista. 

A questo punto si inserisce for­
se la parte più importante del 
documento laburista. Anzitutto 
il documento è stato reso pubbli­
co nel momento in cui sono in 
preparazione i lavori per la costi­
tuzione di quel cartel lo democri­
stiano-capitalista, come Io defi­
nisce la s tampa inglese, che va 
sotto il nome di p iano Schuman 
per il carbone e l'acciaio. L'ini­
z iat iva è stata detta « rivoluzio­
naria > dai suoi patrocinatori; ma 
in esso invece i laburisti hanno 
scorto solo l'ultimo e più grave 
passo che dovrebbe portare a una 
stretta al leanza, sotto la prote­
zione americana, dei gruppi mo­
nopolistici . europei i quali con­
frollano le industrie del carbone 
e dell'acciaio. Badate bene, avver­
te al larmato il documento labu­
rista, c h e questi gruppi non mi­
rano a espandere la produzione 
e i consumi dell 'Europa; questi 
gruppi cercheranno i ^ e c c e di 
falsare il piano Schuman per sal­
vare i loro scopi pr i \at i . I popo­
li europei devono stare in guardia 
poiché quei gruppi cercheranno 
di limitare, invece che espandere. 
la produzione e c iò non sarebbe 
minor follia di quella di far bru­
ciare in Brasile enormi quantità 
di caffè ». 

Spaventati del prepotere mono­
polistico che avrebbe un tale car­
tello sotto egida americana, ecco 
allora i laburisti ricordarsi di es-

' cere « socialisti >. Ecco quindi che 
essi dichiarano la loro opposizio­
ne a quei piani i quali chiedono 
una limitazione delle sovranità 
nazionali per consegnare le eco­
nomie dei paesi europei nelle ma­
ni dei gruppi monopolistici che 
t>i nascondono e si raggruppano 
dietro il piano Schuman. Tale op 
posizione — essi dicono — è ne­
cessaria perchè i governi demo­
cristiani, che si sono fatti pro­
motori di quell'idea, non sono 
capaci di alcun controllo statale 
antimonopolistico, di alcuna pia­
nificazione delle industrie chiave 
dell'Europa occidentale in nome 
di un interesse collettivo comune. 
In questa denuncia laburista e 
anche l'ammissione della • grav* 
sconfitta subita dalla socialdemo­
crazia ad opera di quel piano 
Schuman, creato al dì fuori e con­
tro la politica finora perseguita 
dall'OECE, sostenuto dal Vatica­
no e definito datt'Osscrualore Ro­
mano < un grande contributo alla 

ci -orione della personalità del­
l'Europa occidentale». 

I laburisti accusane oggi i de­
mocristiani europei di essere re­
sponsabili dellu miseria dell'Eu­
ropa occidentale: però dimentica­
no che con la loro politica unti-
comunista essi sono correspon.-.a-
bili di tale miseria. Né può con­
solarli davvero il fatto di aver 
convocato a Londra i vari Tre. 
melloni occidentali per discutere 
un controprogetto laburista oppo­
sto al piano Schuman_ proprio 

ma personalità politica dell'inter-
nazionale democristiana. 

D'altra parte nella stessa presa 

di posizione dell'Esecutivo labu­
rista oppure evidente la tara so­
stanziale della politica di Bcvin 
e di Attlee: ancora una volto di­
fatti li ti afferma che l'unica ba­
se per una collaborazione con i 
governi occidentali è l'anticomu­
nismo e l'antisovietismo. Cosi es 
si sembrano non accorgersi che 
è stato proprio questo anticomu­
nismo e questo antisovietismo a 
restaurare ti potere dei monopoli 
nell'Europa occidentale e a pro­
durre in concreto, a solo van­
taggio dell'impeiinlismo america­
no e delle peggiori forze conser­
vatrici europee, il piano Schuman 
per un cartello franco-tedesco 
dell'acciaio e del carbone. 

GABRIELE DE ROSA 

La seduta ai Comuni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. — Nel pomeriggio di 

oggi Attlee ha latto, In seduta di ria­
pertura dei Comuni, le attese dichia­
razioni sull'atteggiamento del suo 
Governo rispetto al plano Schuman. 
Ma ben poco ha aggiunto a quanto 
già si sapeva. 

« Divenne perfettamente chiaro, 
nel conso delle discussioni — ha ini­
ziato — che mentre il Governo fran­
cese era ben lontano dal sapere co­
me mettere in pratica la sua Idea, 
molto ben definite erano invece le 
sue Intenzioni sulla procedura da da­
re ai negoziati. 

I Governi interessati avrebbero do­
vuto accettare In anticipo il princi­
pio del « pool » e quello di un'auto­
rità internazionale lo cui decisioni 
avrebbero adottato i Governi, parteci­
panti ». 

Continuando nella sua esposizione 
caratterizzata da un tono acido ver­
so il Governo di Parigi, Attlee faceva 
notare come « 11 Governo francese si 
fosse assicurato subito l'accordo del 
Governo di Bonn sulle basi proposte 
per 1 negoziati » e questo rese più 
diffìcile per il Governo britannico 
prendere parte attiva alle discussioni. 

Dopo cosi a.\et escluso la possibili­
tà da parte britannica di prendere 
parte attiva alla discussione parigina, 
Attlee ha aggiunto con poca convin­
zione: « V'è ora da sperare che i ri­
sultati della conferenza siano tali da 
permettere al Governo britannico di 
associarsi a questo primo importante 
passo verso la coopcrazione europea. 
ma nelle sue decisioni li Governo 
britannico deve tener conto delle esi­
genze economiche del Paese e delle 
sue responsabilità in ogni parte del 
mondo ». 

Nel tentativo poi di attenuare la 
Impressione ovunque diffusa che 11 
contrasto sul Plano Schuman abbia 
indebolito il fronte occidentale, At­
tlee ha aggiunto: «Queste discussio­

ni hanno oscurato 1 processi reali 
che, invece, si stanno facendo verso 
una più stretta unità nel campo po­
litico ed economico fra i paesi occi­
dentali. Durante gli ultimi tre anni, 
uno sforzo continuo è stato fatto 
per costruire e consolidare con ogni 

ic/zo le forze dell'occidente. Ora noi 
siamo, io credo, per entrare in una 
fase decisiva dell'organizzazione del­
la comunità atlantica ». Cosi Attlee 
ha trovato modo di parlare ancora 
una volta di comunità atlantica in 
opposizione all'unione europea, che 
è 11 chiodo fisso di Bevin 

« Ciò richiederà — ha terminato At­
tlee — un'integrazione delle econo­
mie ed una limitazione per 1 vari 
Governi della libertà di agire indi­
pendentemente nella sfera politica. 
II Governo britannico sarà alla testa 
nella sforzo per. raggiungere, queatp 
obiettivo ». Churchill non ha perso 
tempo per attaccare Attlee ed appena 
questi si è seduto ha chiesto ironi­
camente se le dichiarazioni del Pri­
mo Ministro fossero state ben misu­
rate sulla linea dell'opuscolo sulla 
politica estera emesso ieri dal parti­
to laburista Attlee. irrltatissimo, ha 
risposto che quel documento è a una 
dichiarazione del partito laburista 
sul problema dell'unità europea e 
non una dichiarazione del Governo ». 

La sua risposta si perdeva fra le 
grida dell'opposizione, mentre Chur­
chill attaccava ancora, chiedendo un 
dibattito sull'argomento per la setti­
mana prossima. Morrison rispondeva 
che 11 Governo non intendeva far 
svolgere dibattito in materia sino a 
che non fosse a conoscenza di mag­
giori dettagli sul Piano Schuman. 

Churchill ed altri deputati conser­
vatori si lanciavano di nuovo alla 
offensiva chiedendo li dibattito, ma 
11 Governo fermamente si opponeva 

Questa violenta opposizione del 
conservatori all'atteggiamento gover­
nativo a proposito del Piano Schu­
man ed all'atteggiamento Iuburista 
espresso nel documento odierno, già 
eia scoppiala sulla sfunpa del mat­
tino: tutu l giornali confaervatorl at­
taccano infatti li partito laburista 
ed 11 Governo per il loro atteggia­
mento contrario all'unione europea, 
parlando eh sabotaggio e tradimento. 

Il Governo britannico intanto ha 
pubblicato nel pomeriggio di oggi un 
« libro bianco » che comprende tutta 
la documentazione riferentesi allo 

ecambio di noto fra Parigi e Londra 
a proposito del Piano Schuman. Dal 
« libro bianco » si appiende che Be­
vin nella sua prima nota aveva pro-I 
posto a Parigi di aprire conversazio-1 

ni col solo Governo di Bonn, mentre 
11 Governo britannico avrebbe preso 
parte come osservatore, gli altri go­
verni europei naturalmente, esclusi. 

La pubblicazione dell'ultima nota 
scambiata fra l due governi ci fa co­
noscere con quanta acrimonia si svol­
sero le discussioni. La nota francese 
del 1. giugno aveva Infatti tutte le 
caratteristiche dell'ultimatum. 

In essa 61 presentava al Governo 
londinese una nuova stesura dei fa­
moso comunicato da Armare e si di­
chiarava che il Governo britannico 
avrebbe dovuto dare una risposta af­
fermativa entro 48 ore. In caso con­
trarlo 11 Governo parigino avrebbe 
continuato per la sua strada con gli 
nitri governi europei. Lo stesso tono 
era usato nella nota britannica del 
giorno dopo, con la quale si propo­
neva a Parigi, in extremis, una riu­
nione del ministri degli esteri che 
avrebbe dovuto precedere la confe­
renza vera e propria: ove il governo 
francese avesse rifiutato questa pro­
posta. il governo britannico era co­
stretto a dichiarare che non avrebbe 
partecipato al negoziati parigini. Il 
finale è conosciuto: la rottura. 

CARLO DE CUGIS 

Acheson elogia 
Il piano Schuman 

DALLAS, 14. — Il Segretario di 
Stato Acheson ha pronunciato alla 
Università • metodista di Dallas 
(Texas) un discorso sulla politica 
estera americana in cui ha credu­
to di giustificare la politica atlan­
tica americana con il solito tema 
del preteso espansionismo sovietico. 

Acheson ha anche parlato del pia­
no Schuman che ha definito ieri«un 
coraggioso e nuovo passo in avan­
ti nell'affrontare antiche rivalità e 
pregiudizi... Se le prossime riunioni 
di Parigi, dedicate appunto al piano 
Schuman, avranno successo, ha det­
to ancora jl Segretario di Stato, si 
avrebbe la possibilità di dare una 
soluzione a molti vecchi e peri­
colosi problemi. 

Acheson ha poi concluso dicendo, 
a questo proposito; * La vitalità e 
l'iniziativa riflesse nel progetto dei 

HUGO KOBLET, brillante vincitore del «Giro d'Italia» fotografato 
dopo l'arrivo di ieri a Roma accanto alla mamma, venuta ad abbrac­

ciarlo per l'occasione alla Passeggiata Archeologica 

ALLA PRESENZA DI STALIN 

il souiet supremo 
discute il bilancio 

Due terzi degli stanziamenti per lo sviluppo -
econemico e culturale - L'accordo finno-sovietico 

MOSCA, 13. — Prosegue a Mo­
sca, in terza convocazione, la prima 
sessione del Soviet supremo del­
l'URSS. Entrambi 1 Soviet, quello 
dell'Unione e quello delle Naziona­
lità, hanno iniziato i lavori aHe 19 
di og&i. 

Con applausi scroscianti è stata 
salutata dai deputati e dagli invtati 
l'entrata del compagno Stalin, che 
era accompagnato dai suoi più vec­
chi compagni di lotta. 

Aroeny Svcrev, min:="tro delle fi­
nanze. ha svolto la sua relazione sul 
bilancio del 1949 ed ha presentato 
quello del 1950. Quest'ultimo pre­
vede entrate per un totale di 432 
miliardi di rubli ed uscite per 
427.000 milioni di rubli, con un at­
tivo cioè di 4 miliardi e 100 milio­
ni di rubli. 

11 bilancio del 1949 si è concluso 
con 437 miliardi di entrate e 412 
miliurdi e 300 milioni di uscite, 
cioè con un avanzo di 24 miliardi 
e 700 milioni di rubli. 

Più di un terzo del bilancio del 
1950, — 164.400 milioni di rubli — 
è riservato a spese per lo sviluppo 
economico; 120.700 milioni sono as­

segnati per spese di carattere cul­
turale. Il totale di questi due ca­
pitoli supera i due terzi del bilan­
cio totale. 

135.600 milioni di rubli verranno 
destinati alle spese di equipaggia­
mento. 

Sverev ha dicniarato che la dimi­
nuzione dell'avanzo nel 1950 rispet­
to all'anno precedente è dovuto alla 
diminuzione dei prezzi all'ingrosso 
Ki al dettaglio. E|,li ha annunciato 
inoltre una diminuzione del 25 per 
cento del costo dei lavori di costru­
zione a partire dal primo luglio. 

Gli stanziamenti per la difesa 
prevedono una spesa di 75.900 mi­
lioni di rubli, pari al 18,5 per cento 
del bilancio totale. 

Questa sera, intanto, alla presen­
za del vice ministro degli esteri so­
vietico, Andrei Gromyko, il primo 
ministro finlandese IJrho Kekkonen 
è stato ricevuto da Stalin. ' 

L i visita di Xekkonen ha fatto 
seguita all'annuncio della firma del­
l'atteso accordo commerciale quin­
quennale fra l'URSS e la Finlandia. 

L'accordo prevede uno scambio di 
merci per 350 milioni di dollari. 

IL PROCESSO AGLI ESECUIORI MATERIALI OLILA S'IRAGE DI P0RTELLA 

Il memoriale di Giuliano letto in aula 
I primi banditi interrogati negano ogni accusa 

11 "re di Montelepre,, insiste nel vantare il suo anticomunismo - Lo strano 
interrogatorio di un fuorilegge suonatore di mandolino e maestro di ballo 

. ministro Schuman e l'energia con la 
sino a che il Presidente stesso do-jquale esso viene sviluppato «ono 
veva intervenire per porre termine!manifestazioni di quel nuovo tono 
alla cagnara. 'europeo del quale io ho parlato». 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 13 — Quando stamane 

siamo entrati in aula gli imputali 
già si trovavano da tempo nelle 
gabbie e cosi, in attesa della Corte, 
abbiamo potuto scambiare qualche 
chiacchiera con i rinchiusi nella 
gabbia piccola, quelli che nella 
benda Giuliano sono considerati, 
per coii dire, in pianga stabile 
Uno di essi già sta parlando con 
altri giornalisti e si lamenta di 
non so quale ìiotizia data mesi fa 
da un giornale di Sicilia: vorrebbe 
una smentita 
• Nel frattempo un avvocato si 

avvicina a Cucinella, che oggi in­
dossa una giacca di velluto marro­
ne, lo chiama in disparte e gli 
dà a leggere « l 'Unità». Il ragazzo 
pone il giornale sulla sedia e poi 
ritorna presso le sbarre per ri­
prendere a parlare con i giornalisti. 

m Dunque — viene chiesto a 
Cuminella — che te ne pare di 
questo memoriale di Giuliano? Dice 
che la colpa fu vostra, che gli 
ordini suoi erano diversi, che foste 
voi a sparare». 

Per un attimo il bandito si guar­
da intorno smarrito, poi si riprende 
e tace. Non dice una sola parola 

I! Presidente del Senato prende posizione 
contro l ' incost i tuzionale arresto di Sereni 

Oggi "I governo risponderà all'interpellanza di Emilio Lussu • Il compagno Scocci-
marro ottiene l'apertura di un dibattito sulla difesa delle prerogative parlamentari 

Al Senato ieri mattina tutti gli 
sguardi erano concentrati sul com­
pagno Sereni e tutte le conversa­
zioni, prima che si aprisse la se­
duta. vertevano sull'inaudito fermo 
cui il nostro compagno era stato 
sottoposto da parte di un funziona-
rio « scelbino » a Cagliari. 

In apertura di seduta il presiden­
te on. BONOMI. faceva una dichia­
razione seguita con viiv-Lssima atten­
zione da tutti i banchi e calorosa­
mente applaudita alla fine: • Prima 
di riprendere i nostri lavori dopo 
la consueta sosta domenicale — di­
chiarava il sen. Bonomi — sento i l 
dovere di mettere al corrente il 
Senato di un avvenimento che toc­
ca le prerogative dei membri del 
Parlamento. Come i giornali hanno 
narrato, nella notte fra il 10 e l ' i l 
giugno, il nostro collega senatore 
Emilio Sereni è stato arrestato a 
Cagliari e tradotto in quel carcere 
giudiziario. Io non entro nei par­
ticolari dell'episodio. La Presidenza 
dell'Assemblea, che per il suo uffi­
cio deve stare al disopra delle parti 
politiche e guardare con occhi cal­
mi i fatti che si svolgono nel Pae­
se, non può e non deve né rinar­
rare quei fatti né pronunciare pa­
role o giudizi che possano esorbi­
tare dalla sua competenza. 

Aperta violazione 

TI fatto centrale sul quale In­
tendo richiamare l'attenzione del­
l'Assemblea è semplicemente que­
sto: potevasi arrestare un membro 
del Parlamento e tradurlo in car­
cere? Il chiaro disposto dell'art. 68 
della nostra Costituzione prescrive 
che nessun membro del Parlamento 
può essere arrestato o a^nmenti 
privato della libertà personale sal­
vo il caso che sia colto nell'atto di 
commettere un delitto oer il quale 
è obbligatorio il mancato o I ordi­
ne di cattura. Ora il fatto attri­
buito al senatore Sereni è — per 
pacifica ammissione — l'oltraggio 
ad un pubblico ufficiale per ti quale 

i l'art. 341 commina una pena dai 
sei mesi a due anni. Tale pena, 
dunque, anche se fosse aggravata 
per le circostanze, è sempre infe­
riore a quel minimo di cinque anni 
per il quale l'art. 253 della nostra 
procedura penale prescrive ria 
emesso il mandato di cattura. Per­
tanto l'arresto e .'a Induzione in 
carcere del sen. Sereni sono stati 
una palese e inequivocabile viola­
zione della norma sta.utiria, ne 
questa Presidenza avrebbe potuto 
tollerarla. 

Se nonché nella notte stessa dai 
10 all'I 1 corrente il Questore di 
Cagliari, esaminato l'articolo della 
Costituzione e gli artìcoli dei no­
stri codici penali, riconosceva che 
violazione c'era stata e quindi or­
dinava l'immediata scarcerazione 
del senatore Sereni. 

Resta ora una questione che sarà 
discussa anche in sede politica e in 
sede giudiziaria e cioè la sanzione 
per l'abuso che è stato indubbia­
mente commesso. Su questa que­
stione io ho richiamato l'attenzione 
del governo perchè provveda nel 
senso di dare al Parlamento la si­
curezza che le disposizioni del­
l'ari. 68 della Costituzione della 
Repubblica saranno scrupolosamen­
te rispettate. Queste disposmopi — 
lo dico per reagire a superficiali 
impressioni — non tutelano una o 
l'altra parte politica e non creano 
privilegi personali inammissibili i 
nel nostro tempo, ma salvaguarda­
no il libero esercizio del mandato! 
parlamentare che è il fondamento) 
della nostra stessa democrazia. Per 
questo assicuro il Senato che la 
Presidenza — conscia dei suoi do­
veri — tutelerà nella maniera più 
vigile e pronta, che ogni abuso sia 
represso e adeguatamente riparato 
A conclusione di queste mie parole 
posso comunicare che il commissa­
rio Mereu, autore dell'arresto abu­
sivo del sen. Sereni, è stato defe­
rito al Consiglio di disciplina ». 

Spentici gli applausi, ha subito 
chiesto la parola il compagno 

ricale tutta l'assistenza ai mutila-
tini. Il compagno PALERMO ha 
denunciato tutta l'incongruenza dei 
pretesti sotto cui i d. e. cercavano 
di contrabbandare una simile deci­
sione; in questo il nostro compagno 
è stato appoggiato anche da parte 
liberale con l'intervento del sena­
tore VENDUTI. La discussione è 
stata lunga e complessa, oltre che 
inutile e destinata solo a ritardare 
provvedimenti urgenti. Ma i d. e. 
tentavano di ritardare il voto poi­
ché temevano — e forse a ragione 
— di trovarsi in minoranza. Alla 
fine coglievano il pretesto di un 
emendamento presentato dal senr-
tore LUCIFERO per rinviare la 
questione all'esame della Commis­
sione e sospendere la seduta. ' 

All'inizio della seduta pomer:d:a-

ìaCOCCIMARRO. «Desidero anzi­
tutto — egli ha detto — ringra­
ziare il Presidente del Senato per 
l'iniziativa che egli ha preso a tu­
tela delle prerogative parlamenta­
ri. Detto questo non posso però 
fare a meno di dichiarare che la 
misura decisa dal governo, non ci 
soddisfa. Noi pensiamo infatti che 
il semplice deferimento al Consi­
glio di disciplina non sia una mi­
sura adeguata alla gravità della 
colpa: essa è una semplice misura 
amministrativa, mentre qui c'è un 
vero e proprio reato. Occorre quin­
di il deferimento all'Autorità giu­
diziaria ». 

La risposta del governo 
Il compagno ScoccimaiTO ha rile­

vato che l'episodio di Cagliari non 
costituisce un fatto casuale ed iso-'na :1 sottosecre'sr.o BUBBIO ha 
lato, ma un episodio intimamente'annunciato che Sceiba risponderà 
legato all'attuale situazione politi-ioggi pomeriggio all'interpellanza 
ca e perfino a certe direttive che del compagno Lussu sull'arresto di 
il governo impartisce a»li ergani Scrcn:. Ma :I compagno Scoccimar-
da esso aipendenti. « E' per questo'ro ha :n>.-~t:io. ch.cdendo che fosse 
egli ha detto quindi — eh? io r.-'data al Ser.r.to lo po«s bllità d i svo l -
tengo si debba discutere ultenor-igere una d:"«cu.»>.o-ic generale sulla 
mente col governo, dopo aver n-!quest:onc. dato che e «a riveste in­
volto al Presidente del Senato irteresri cenerai, d: una gravità ec-
nostro plauso e il nostro ringrazia-.cezionaìc li prendente del gruppo 
mento. Un simile episodio non puo,comun..-'.a ha proporre — in con-
neanche prowifonamcntc risolver-jereto — di effettuare, nella «tei'a 
si con un provvedinientc di d.sci-'seduta pomer diana di oggi. la di-
plma. Chiedo pertanto che se ne *eu^-:or.e che avrebbe dovuto «*-
discuta, ncn più tardi d: demani, guir» alle comunicazioni del Pre«i-
con lo svolgimento dell'intcrpel- jdtr.te. La procedura suggerita dal 
Ianza presentata dal sen. Lussu o compagno Scocomarro è <ata 
•iella mozione che noi ci nservia-,sostenuta da; senatori RAJA fPRI/ 
mo di p r e s e n t a r e . |e VEN'DITTI (PLI), ed os ta ta alla 

Di fronte alla pressione, che ve-;fine approdata, c^t?:. dunque, si 
niva anche da «ettori del centro, il'procederà alla d.Fcu^sione delle co-
sottosegretario BUBBIO ha rmviato'municazoni fatte ieri mat \na dal 
solo di poche ore la risposta del 'Presidente Binomi e dcìl'interpel-
gov^rno sulle modalità e la data di'lanza presentata dal compagno 
discussione dell'interpellanza Lussu jLus<»u. 

E' ripreso quindi il dibattito suiu> Nella seduta pomeridiana di !en 
pensioni di guerra. I democristiani ;hanr.o imltre parlato MII Bilancio 
BOGGIANO PICO e TOMMASINI'della Difesa, i senatori dtmeer:-
tentavano di far passare emenda-jstiani: GALLETTO, PANETTI, 
menti che. in un modo o nell'ai- BRAITEMBERG, CAPPA, il sen. 
tro cedessero alla organizzazione CADORNA fmisto) « U sen. BEL-
privata del clero o al controllo cle-JTRAND t P S U ) , 

di commento. Soltanto stringe for­
temente le sbarre de'la gabbia. 
Contrariamente a tutti gli altri ha 
le unghie pulite e tagliate con urta 
certa cura, ' • - - . - .. * - • -

Quando gli si domanda di rac­
contare l'episodio della sua cat­
tura, egli non ha alcuna difficolta: 
racconta con semplicità e con di­
stecco. quasi che non fosse sta'o 
lui il protagonista. 

— Ed ora la ragazza dov'è? 
— A Palermo. 

— Le scrivi? 
Fa cenno con la testa di no. Non 

si può. 
— Avresti avuio piacere se fosse 

Etato accolto il rinvìo? 
'— Io ho altri precedenti — egli 

dice come per far capire che a luì 
in.pcrta poco —. Ma ci sono tutti 
quei carusi che hanno fatto poca 
roba... — ed indica i ragazzi chiusi 
nella gabbia di fronte. 

In questo momento l'usciere gri­
da: - Il • Procuratore Geiierale! La 
Certe!.. 

Ritorniamo tutti al nostro posto. 
Il Presidente D'Agostino comincia 

subito, come si fa ad ogni inizio 
di dibattilo, ad illustrare ai giudici 
popolari i fatti che sono presi in 
esame dal processo. 

«Nei paesi di San Giuseppe Jato, 
San Cipirrello, Piana dei Greci, fin 
dai tempi di Nicola Barbato c'era 
la tradizione per i contadini del 
luogo di recarsi a festeggiare • il 
Primo Maggio nella valle di Por­
tello della Ginestra. Una festa 
popolare con conceni musicali, 
balli, colazione sull'erba... ». 

Il P r e s i d i l e prosegue nel suo 
racconto con grande capacità di 
sintesi e, senza leggere appuntì, 
cita nomi, persone, luoghi, date. 
Si sente nella sua pronuncia il 
simpatico accento calabrese così 
come quando parla il P. AL Guar-
nera si capisce subito che è sici­
liano. 

"Gli spari — continua fi Presi­
dente — furono scambiati in un 
primo i •'omento per lo scoppio di 
mcrtartlti. Poi caddero i primi 
mirti, poi qualche uomo. Ci furono 
11 morti». 

Un racconto drammatico 

1 giudici popolari seguono atten­
tamente il racconto del Presidente. 
Anche gli imputali ascoltavo e 
qualcuno porta la mano all'orec­
chio per sentire meglio. 

« 71 22 giugno poi. tra le ore 22J0 
e le Ì3, varie squadre condotte su 
ce.niion assalirono nei paesi di 
Monreale, Cinisi. Carini, San Giu­
seppe Jato le C.d.L. e le sezioni 
del Partito comunista e del Partirò 
sctialitta». 

P. M. GUARNEKA 
morii e feriti. 

PRESIDENTE: Già anche qui 
morti e feriti. A questi episodi 
parteciparono • elementi - reclutati 
occasionalmente da Giuliano i quali 
ebbero chi 500 e chi 1000 lire e 
anche veri e propri affiliati alla 
banda, quelli che stanno nella gab­
bia piccola, % cosiddetti ~ grandi - . 
Si chiamano cosi, avvocato Romano 
Battaglia? Se sbaglio correggetemi. 

L'avv. Romano, divenuto all'i­
stante consulente tecnico per la 
sua qualità di difensore di Giuliane, 
fa un cenno ài assenso con la testa 
e poi dice: « Noi siamo semplice­
mente a sentire, noi siamo degli 
ingenui» 

— E noi siamo i sottoingenui — 
commenta il Presidente. 

Terminata rapidamente l'illustra­
zione dei fatti ai Giudici popolari, 
il Presidente ha intenzione di ini­
ziare finalmente gli interrogatori. 

PRESIDENTE: Venga avanti Pa­
squale De Lcrenzo. 

A, questo punio però Pauu. Ro­
mano si leva, tenendo in mano dei 
fogli, e. con grande solennità, dice: 
- Un momento! Io debbo consegnare 
alla Corte una lettera au-to-qra-fa 
di Giuliano ». 

PRESIDENTE (aprendo gli occhi 

Ci /urono | in segno di profondo stupore): 
Autografa! Niente di mene? Ma è 
scrìtta proprio di suo pugno? 

Per nulla smontato dall'ironia del 
PresideiUe, il difensore di Giuliano 
rettifica che veramente la lettera 
non è autografa ma dattiloscritta, 
che non si tratta di una lettera ma 
di un memoriale lungo sei facciate. 

— Io jierò posso garantire — at-
eicura l'avvocato — che lo scritto 
è realmente di Giuliano, è auten­
tico, perchè mi è pervenuto accom­
pagnato da una sua ietterà autaqra-
/u che non posso però esibire 
perrJiè contiene fatti personali. 

PRESIDENTE: Ma non avevate 
ditto che la lettera è indirizzata 
a noi Magistrati? 

Avv. ROMANO; No, la lettera a 
me, il memoriale a voi. 

PRESIDENTE: E qual'i auto-
orafo? 

A W . : La lettera, il memoriale 
è dattiloscritto. 

PRESIDENTE (con ammirevole 
pazienza): E va bene! Proseguiamo. 

E incomincia a dettare al cancel­
liere: — Scrita, cancelliere: l'avvo­
cato Romano esibisce una Icticra 
ricevuta per raccomandata... 

A w . ROMANO: No, non per 
raccomandata! 

La Parte Civile chiede 
un sopraluogo a Portello 

L'avv. Sinibaldo Tino a questo 
punto, chiede che prima di inclu­
dere agli atti ri memoriale di Giu­
liano, la parte civile ne possa 
prendere visione. Gli v;ene passato 
il memoriale ed egli, dopo arerlo 
r-saminato. dichiara di non opporsi. 
Tutiavia, poiché dal memoriale 
risultano «ferine contraddizioni, 
l'avvocato richiede alla Corte un 
scpraluo.fjo a Portello. 

Nasce a questo punto una pole­
mica fra vari avvocati di difesa e 
di P. C. sulla autenticità del me­
moriale. Evidcntemenie qvilche 
difensore dei banditi teme che il 
capobanda possa fare qualche 
brutto tiro ai suoi gregari. 

UN AVVOCATO: Si può almeno 
vedere la busta della lettera? 

DIFENSORE DI GIULIANO: No. 
L'ho dimenticata :n albergo. 

UN ALTRO AVVOCATO; Si può 
sapere almeno la data del timbro\ 
poszale? • 

DIFENSORE DI GIULIANO: 
Queeto sì, porta la data del 26 mag­
alo. Ma poiché da parte degli altri 
si incominciano a richiedere prove 

f t l l t f f l I I I I I I I I I I I I I I I IH I l l l l l l l l l i l t l l l l i l l lM i iU i f l i iM I I IM I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

1/ dito nell'occhio 
Avanti, miei prodi! 

« MI auguro che 1 mercati del-
''Airtrlca de! Nord e del'.'Arrerica 
de! Sud suggeriscano al nostri ope­
ratori qucg'l e'.err.cnti necessari che 
li spir.^r.o ad apijrcdlre t?.l rrercati 
Bi-oer.A aijcredire 1 mercati » Da 
uri discordo di Ivan Matteo Lom­
bardo 

Ve lo immaginare Ivan Matteo 
Lombardo, prode Anselmo cggredi-
re i mercati dcHMmcrica del .Vord 
e dell'America del Sud? Ve la im-
macivnte la risposte? Trattandosi di 
mcrciti. probabilmente saranno po­
modorate. 

Cambiai! -
e Va a finire che d'ora In poi btso-

sogr.erà stare attenti persino nel fir­
mare una cambiale: questi diabolici 
" partigiani " sono capaci di sosti. 
tuirla con una mortone di Stoccol­
ma ». Dal Popola 

No. Le cambiali rimangono cam­
biali. Voi n« avete firmats parecchie, 

dai 18 aprile in poi. Attenti alla sca­
denza. 
Turpi • volgari 

L'Osservatore chiama «turpe Offe­
sa e vogare Insinuazione» un no- , . - . 
stro titolo che diceva: *Plo XII ri- \msti dettero ordine at contadini o» 

che convalidino l'autenticità del 
memoriale, l'avv. Romano grida: 

— Va bene, ora taglio la testa 
al toro. Esibisco alla Corte un'altra 
Intera autografa di Giuliano, tra­
vasa per caso nella mia borsa e di 
cut garantisco la grafia che ben co­
nosco ». 

La lettera viene finalmente conse­
gnata all'avvocato di Parte Civile 
che l'esamina. Si tratta di un sun­
to del memoriale di cui ieri dem­
mo notizia ed incomincia cosi: - Ai 
contadini e bensì ai loro capi-. 

Naturalmente, il bandito scrive 
anche m questa lettera che a Por­
tello non aveva intenzione di ucci­
dere tanta povera gente m che si 
trattò di un fatale errore. 

Finalmente, dopo che la Corte 
si è ritirata per deliberare, viene 
data lettura del memoriale di Giu­
liano la cui sostanza è stata p'à 
ieri da noi e da tutti gli altri gior­
nali resa nota. 

Frasi indicative 

Oggi, però, ascoltandolo mentre 
viene letto dal Presidente, si è a-
vuta l'impressione che il bandito 
sia stato consigliato di farsi bello 
col ribadire la sua posizione anti­
comunista, tanto che egli conclu­
de il suo memoriale consigliando 
ai giudici di non limitarsi ad esa­
minare il delitto di Portello, ma 
' a saper valutare lo spunto delle 
cause che determinarono U delit­
to -. Nel memoriale si trovano fra­
si come questa: --II virus scabbio­
so comunista »; « I caporioni comu-

cc\e I! collaborazionista Leopoldo». 
Turpe offesa a chi? A Leopoldo 

rer averlo chiamato «collaborazio­
nista «? Ma à vero, e lui non se ne 
Offende. Volgare insinuazione, con­
tro chi? Contro Pio Xtl per aver 
detto che ha ricevuto il collabora­
zionista? Ma è vero, e non se ne of­
fende neanche lui. 
i l fesso del giorno 

< La terza fase economica. In con­
clusione, si annuncia come quella 
di una migliore ridistribuzione del 
reddito. Il richiamo ai celi medi e 
at!e masse lavoratici Indica le cate­
gorie che ne sarar.no le beneficia­
rle ». Da un fondo anonimo del Mes­
saggero. 

ASMODEO 

fare la spìa ai banditi, evidente­
mente perchè i banditi rappresen­
tano la torza dei mafiosi che pro­
teggono i ricchi ed anche il go­
verno ». Per questo, spiega più 
avanti Giuliano, egli decise di an­
dare a Portello e di attentare alla 
vita di Li Causi, 

Il memoriale è naturalmente pie­
no delle solite manifestazioni me­
galomani di Giuliano; tra l'altro, 
egli si richiama a Mussolini, a Na­
poleone e fa l'elogio dell'America, 

PRESIDENTE: (guardando l'avv. 
RICCARDO LONGONE 

(Continms In 5.» patina l.a colonna) 
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